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Speciale Luoghi & sapori Dal Piemonte alla Sicilia consigli per accompagnare un’alimentazione più leggera

Da bere freschi, senza snobbare i rossi
Piccola guida ai vini per questa estate
A tavola nei mesi più caldi la parte del leone la fanno, giustamente, i bianchi. Ma non è detto che in certe occasioni, e con
certi piatti, non si possa cambiare. In ogni caso, rifuggite dalla tentazione del «ghiacciato» che uccide gli aromi.

Parla il sottosegretario Roberto Borroni

«Sconfitto il referendum
ma non restiamo fermi
Anche per l’agricoltura
arriva il federalismo»

Da ieri siamo ufficialmente entrati
nell’estate ed è questa la stagione che
più di altre porta ad un mutamento
delle abitudini alimentari. Si predili-
gono piatti freschi; insalate, vedute,
frittatine, pesce, carne bianca e rossa
magari cruda, formaggi. E dunque
ancheper ivini sipreferisconoibian-
chi ai rossi. Noi oggi tenteremo di
darvi dei suggerimenti, che non ri-
guarderanno esclusivamente il vino
bianco, ma anche quei rossi che con
un paio di ore di frigo o ancormeglio
un bel secchiello di ghiaccio, posso-
notranquillamenteaccompagnare il
vostro «fresco» piacere gastronomi-
co. Ricordate cheper i bianchi è bene
berli freschi,manongelati,altrimen-
tigliaromisiperdono.

Il nostro giro d’Italia parte da Vi-
gnale Monferrato, dal Grignolino,
tipico della zona di Monferrato Ca-
salese. È un signor rosso, e quello
dei Colonna è di un bel colore rubi-
no chiaro, con una buona struttura
ed è sicuramente molto personale.
Il profumo poi è accattivamente
con quel fondo speziato,- adatto
per cene leggere: un bel vitello ton-
nato, un risotto al limone o financo
un bel pesce al sale. Dai Colonna,
in azienda vi riceve la vulcanica
Alessandra, e colà troverete altri bei
prodotti, la Barbera, lo Chardon-
nay del Piemonte. Qui nel casalese
questo vitigno ha trovato condizio-
ni favorevoli, il nostro è asciutto,
ampio al palato e di grande bevibi-
lità. Prezzi dalle 8 alle 10mila lire.

Rimanendo in Piemonte, un al-
tro prodotto assolutamente tipico e
molto piacevole è il Moscato d’Asti
- uno splendido vino dell’azienda
«il Falchetto» dei fratelli Forno. In
bocca è pieno, con sentori di miele,
tiglio e con una gran voglia di rin-
novare l’assaggio. L’offerta di vini
in azienda è ampia e di buon livello
con prezzi interessanti.

Eccoci in Trentino, luogo tra i più
favorevoli ai bianchi, (ma anche ai
molti rossi); a Lavis alla Cantina So-
ciale «La Vis» due novità proposte
ci hanno veramente impressionato
per qualità ed il prezzo e sono il
Sorni bianco e il Sorni rosso. Il pri-
mo da uve Nosiola, Chardonnay e
Pinot bianco ha un bel colore giallo
paglia, una discreta struttura ma è
al naso che dà il meglio di sè - bella
frutta matura, in particolare di mela
cotogna, in bocca è persistente e
ben si adatta a primi di pasta fredda
con verdurine. Il rosso, da uve La-

grein e Teroldego è un rosso an-
ch’esso profumato e vinoso senza
essere molto tannico è ottimo con
carni bianche e formaggi di media
stagionatura, entrambi in cantina
costano 6.300 lire.

A Roverè della Luna (che bel no-
me) si trova l’azienda Gaierhof del-
la famiglia Togn, qui abbiamo tutte
le tipologie dei vini del Trentino.
Noi ci siamo soffermati solo su un
tipo di vitigno, il Muller Thurgau,
presente in due qualità, la linea
principale della casa Gaierhof e la
selezione Muller 700 - Novecento.
Entrambi ben definiti al naso, ma
con profumi più intensi e persisten-
ti nel Novecento che ha come ca-
ratteristica principale l’altezza dei
vigneti, 700 metri appunto, in boc-
ca hanno un sapore sapido, asciutto
e fresco, il corpo però sempre per il
Novecento è più lungo e pieno.
Piatti da abbinare sicuramente il pe-
sce, il primo con insalata di polipo
e rughetta, il secondo con un bel
calamari alla griglia. Da Romina
Togn e le sue due sorelle questi vini
costano 7mila il Gaierhof e 9.000 li-
re il Novecento.

Un altro bel vino da pasto è sicu-
ramente il Prosecco. Percorrendo la
«strada dei colli» che congiunge
Conegliano a Vittorio Veneto si
raggiunge Carpesica. Qui si trova la
Bellenda, azienda agricola di pro-
prietà di una famiglia, i Cosmo che
fino al 1985 producevano vino solo
per loro e pochi amici, oggi per for-
tuna per tutti. Il Prosecco Brut di
Valdobbiadene è un bel vino friz-
zante con una leggera e piacevole
aromaticità, l’abbiamo molto ap-
prezzato con le teste di porcini al
gratin, mentre il Bellenda Brut, è il
classico spumante da festa secco sì
ma allegro, la gamma dei prodotti
ha prezzi che vanno dalle 6 alle
15mila lire per quest’ultimo.

In quel di San Gimignano la fa-
miglia Biagini da oltre 30 anni si è
dedicata al vino, iniziando piano
con piccoli passi, un ettaro e mez-
zo, poi altri e così avanti fino ai 30
attuali. Oggi la Signano di papà
Ascanio e Manrico Biagini, grazie
anche all’ottima esposizione dei
suoi vitigni, alla moderna e attrez-
zata cantina, è tra i produttori più
interessanti di questa realtà.

Tra i prodotti degustati per l’oc-
casione, il primo è il Vernaccia
Doc, un vino tradizionale ma sem-
pre ben equilibrato e profumato, il

Vernaccia Poggiarelli Cru è sicura-
mente più rotondo e pieno. Per fi-
nire la Vernaccia in barrique, que-
sta sta nel legno 7/8 mesi e in bocca
si sente, ma se dobbiamo dire non
ci ha convinto del tutto, preferiamo
decisamente le altre due anche per
l’ottimo prezzo che è di 6 e 8mila li-
re, la Vernaccia in barrique è sulle
15mila lire.

Quasi al confine tra l’Umbria ed
il Lazio, a dieci chilometri da Orvie-
to, si estende per 240 ettari sulle
colline di Allerona la tenuta «Anti-
ca Selva di Meana» di proprietà del-
la famiglia Scambia. Molti vini ma
il più tipico è l’Orvieto classico
Doc, da uve selezionate e una breve
conservazione (affinamento) in pic-
coli fusti di legno, questo prodotto
si caratterizza per il suo fine e deli-
cato profumo.

Ma sì, proponiamo anche un ros-
so importante, perché d’estate una
seratina fresca può sempre capitare
e se poi si è in montagna... un bel
rosso è il Poggio Barile ‘94, solo da
uve Sangiovese raccolte in ritardo.

Bella struttura, pieno e ricco ha un
gradevole fondo di frutti di bosco, è
ottimo con ragù di carne, tartufo
nero e robusti formaggi; costano
5.500 e 16.800 lire.

Ed eccoci alla nostra ultima sug-
gestione, la Coop. «Elorina» di No-
to. In questo lembo del sud la sfida
lanciata circa 20 anni fa da parte di
un manipolo di coraggiosi per rea-
lizzare una esperienza di coopera-
zione oggi si può dire che è stata
vinta. Questa esperienza è stata fon-
damentale a far sì che si salvasse e
riscoprisse un vitigno meraviglioso,
il Moscato di Noto ed oggi la realtà
parla di 150 soci e 250 ettari lavora-
ti. Il vino è molto strutturato, pieno
e grasso, ricca concentrazione e
profumi floreali con fondo vani-
gliato è meraviglioso con i frutti di
mare e costa in azienda dalla 5.500
alle 9mila lire. Veramente una bella
scoperta.

Un vino estivo tranquillo è il
Bianco di Sicilia, da uve Inzolia e
Grecanico da bere giovane e fresco,
soprattutto con piatti molto leggeri.

La Coop. fa anche delle spedizioni a
casa, a domicilio.
GLI INDIRIZZI.
Azienda Agricola Colonna; Cà Ac-
cantino 1 - Fraz. San Lorenzo Vi-
gnale M. (Al) Tel. 0142-933.241
Tenuta «Il Falchetto»; Fraz. Ciombi
16 - S. Stefano Belbo (Cn) Tel. 0141-
840.344
La Vis - Cantina Sociale;Via del Car-
mine 7 - Lavis (Tn) Tel. 0461-
246.325
Azienda Vinicola Gaierhof;Roverè
della Luna (Tn) Tel. 0461-658.514
Bellenda - Vini e spumanti;Via
Giardino 90 Loc. Carpesica V. Ve-
neto (tv) Tel. 0438-920.025
Azienda Agricola Signano di A. Bia-
gini; Via di S. Matteo 101 - S. Gimi-
gnano (Si) Tel. 0577-940-164
Tenuta «Selva di Meana» di Antoni-
no Scambia;Allerona (Tr) Tel. 0763-
67.157
Coop. Elorina; Contrada Belliscala,
Pachino - Noto (Sr) Tel. 0931-
857.068

Cosimo Torlo
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ROMA. Il referendum per l’abroga-
zione del ministero dlle Politiche
agricole è stato sconfitto per man-
canza di quorum, insieme agli altri
sei quesiti. Si respira aria di soddisfa-
zione in via XX Settembre? Lo chie-
diamo al sottosegretario Roberto
Borroni che, più volte, nelle commi-
sioniAgricolturadelleCamere,aveva
parlatodiriformadelministero.

«Sarebbe stato un peccato vanifi-
care -ci risponde- il lavoro positivo
svolto per ridefinire i compiti del
nuovodicastero,alla lucedell’ipotesi
diunariformadelloStato,insensofe-
derale, che deve riconoscere, anche
per questo settore, il ruolo primario
delle regioni nella gestione delle pro-
prie risorse. L’esito del referendum,
pur se non inaspettato, non può rap-
presentare un alibi per una sorta di
immobilismo di ritorno. La riforma
deve essere completata rapidamente
e deve costituire l’occasione per apri-
re un’ampia discussione sui proble-
mi dell’agricoltura, coinvolgendo il
mondo della ricerca, le organizzazio-
ni professionali, i sindacati, lacoope-
razione. La questione non va affron-
tata, insomma,soloconl’otticadivia
XXSettembre,mapartendodalleesi-
genzedeiproduttori».

In sostanza il no al referendum
dicecheunministerodovràrima-
nere, ma nessuno nega che non
potrà avere lo stesso profilo del
”vecchio” dicastero delle Risorse
agricole. Si può già tracciare un’i-
dentikitdelnuovo?

«Intanto, diciamo subito che con
lanuovaallocazioneregionaledelle
funzioni, non dovrà più gestire pra-
tiche, ma diventare il punto di rife-
rimento dell’elaborazione delle po-
litiche agricole nazionali e della lo-
ro rappresentanza in sede comuni-
taria.Lastessastrutturadipartimen-
tale dovrà consentire unareale ope-
ratività degli uffici che, ferme re-
stando le responsabilità apicali, do-
vrà agire in maniera coordinata e
nonsemplicementeverticale».

Perl’agricoltura,l’orizzonteeu-
ropeo ha sempre avuto una parti-
colare rilevanza, forse più che in
altri settori: ora probabilmente
questo respiro continentale è de-
stinatoadaccentuarsi.

«Le politiche agricole nazionali e
quelle comunitarie non potranno
più operare disgiuntamente. Do-
vremo investire nella informatizza-
zione degli uffici e nel rafforzamen-
todellerappresentanzeall’estero».

Restano aperte questioni scot-
tanti.Unaper tuttequelladell’Ai-
ma, diventata caldissima con la
vicendadellequote-latte.

«Occorre un intervento imme-
diato.L’Aimaèlaveracartinaditor-
nasole di un ministero effettiva-
mente rinnovato. Bisogna fare in
modochediventiunorganismopa-
gatore rapido ed efficiente, mentre
per le funzioni tecniche dovranno
essere costitute delle agenzie, ope-
ranti in piena autonomia organiz-
zativa, funzionalee finanziaria, sul-
la base di direttive e con verifica dei
risultati. Colgo l’occasione per af-
fermare che è necessario sopprime-
re la pletora degli organismi colle-
giali, pensando, invece, ad un Cnel
dell’agricoltura, che, organizzato
per filiere, costituisca ilbracciocon-
sultivo dell’amministrazione del-
l’agriucoltura».

Una rivoluzione di questo tipo
non potrà non toccare il sistema
dellerappresentanze.

«Tutti i soggetti che operano in
agricoltura dovrebbero ridefinire il
loro ruolo anche alla luce dei muta-
mentiinatto».

A proposito di quote latte, l’in-
dagine governativa ha sollevato
diffusepolemiche...

«Valuto positivamente i risultati.
Inprimoluogo,perchéhaconsenti-
to di iniziare a far luce su una vicen-
da nella quale il nostro Paese, negli
ultimi quindici anni, con compor-
tamenti furbeschi ed una gestione
poco trasparente, si è giocata, in
parte, la propria credibilità in Euro-
pa, dove ha, invece, bisogno di raf-
forzare la propria credibilità. In se-
condo luogo perché ha prospettato
metodi e forme per mettere ordine
nel settore e fare chiarezza sul dato
produttivo nazionale. La commis-
sione ha avanzato alcune ipotesi in
merito alla possibilità che la produ-
zione nazionale non corrisponda a
quanto finora risultato, a causa di
diffuse frodi; un’ipotesi che, allo
stato attuale, la stessa commissione
sta verificando e tentando di quan-
tificare. In merito alle proposte,
avanzate dalla commissione, di re-
visione del regime delle quote latte
in Italia, il governo sta dedicando la
massima attenzioneai suggerimen-
ti emersi; spetta al parlamento il
compito di concludere la riforma
dellaleggenazionale».

Nedo Canetti

Tomba/Ansa

CONVEGNO

ROMA, 2 LUGLIO 1997 - Parlamentino Cnel - ore 9.30

LE PROPOSTE DELIBERATE 
DALLACOMMISSIONE BICAMERALE

E I RIFLESSI SULLE REGIONI
E SUGLI ENTI LOCALI 

PROGRAMMA

ORE 9.30 COORDINA:
Armando Sarti 

Presidente Commissione Autonomie Locali e Regioni del Cnel

INTRODUCONO:
Antonio Soda, Componente Commissione Bicamerale

Riccardo Terzi, Consigliere Cnel
Relazioni: Massimo Luciani, Università di Roma

Franco Pizzetti, Università di Torino
Piero Bassetti, Consigliere Cnel e Presidente CCIAA di Milano

INTERVENGONO LE PRESIDENZE DI:
ANCI, AICCRE, Lega delle Autonomie, UNCEM, UPI, UNIONCAMERE

INTERVENTI:
Silvana Amati

Presidente Consiglio Regionale delle Marche
Luisa Laurelli

Presidente Consiglio Comunale di Roma
Roberto Formigoni

Presidente Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome

CONCLUDONO:
Augusto Barbera, Università di Bologna

Natale D’Amico, Componente Commissione Bicamerale
Luciano Guerzoni, Componente Commissione Bicamerale
Massimo Villone, Componente Commissione Bicamerale

SONO STATI INVITATI AD INTERVENIRE:
I PRESIDENTI DEI COMITATI DI LAVORO DELLA BICAMERALE:

Leopoldo Elia, Ersilia Salvato, Giuseppe Tatarella, Giuliano Urbani

I RELATORI DELLA BICAMERALE:
Marco Boato, Ida Dentamaro, Francesco D’Onofrio, Cesare Salvi

CNEL CNEL

CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

Roma Via David Lubin, 2  - 00196 ROMA

Tel. 06/3692268 - 06/3692336 - 06/3692345 - Fax 06/3692212

PROVINCIA DI LIVORNO
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987 n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1997 e al conto
consuntivo 1995 (1). 

1 - Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire)

ENTRATE

Previsioni di Accertamenti da
DENOMINAZIONE competenza da conto consuntivo

bilancio anno 1997 anno 1995

– Avanzo di amministrazione — —
– Tributarie 11.184.794 8.271.330
– Contributi e trasferimenti 56.251.259 47.232.458

(di cui dallo Stato) 28.199.644 30.572.224
(di cui dalle Regioni) 20.966.207 14.865.604

– Extratributarie 1.731.863 2.946.027
(di cui per proventi servizi pubblici) 130.000 49.896
Totale entrate di parte corrente 69.167.916 58.449.815

– Alienazione di beni e trasferimenti 15.984.994 12.060.157
(di cui dallo Stato) 87.194 306.695
(di cui dalle Regioni) 11.742.000 11.752.561 

– Assunzione prestiti 36.205.552 —
Totale entrate conto capitale 52.190.546 12.060.157
– Partite di giro 14.060.000 6.719.020
Totale 135.418.462 77.228.992
– Disavanzo di gestione — 1.212.860
TOTALE GENERALE 135.418.462 78.441.852

SPESE

Previsioni di Impegni  da
DENOMINAZIONE competenza da conto consuntivo

bilancio anno1997 anno 1995

– Disavanzo di amministrazione — —
– Correnti 66.684.586 56.053.585
– Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 2.135.524 3.364.990
Totale spese di parte corrente 68.820.110 59.418.575
– Spese di investimento 52.538.352 12.304.257
Totale spese conto capitale 52.538.352 12.304.527
– Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri — —
– Partite di giro 14.060.000 6.719.020
Totale 135.418.462 78.441.852
– Avanzo di gestione — —
TOTALE GENERALE 135.418.462 78.441.852

2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi
economico-funzionale è la seguente: (in migliaia di lire)

Amm.ne Istruzione Abitazioni Attività Trasporti Attività TOTALE
generale e cultura sociali economica

– Personale 14.929.251 8.379.282 — — 2.961.008 1.008.683 27.278.224
– Acquisto beni e servizi 2.270.424 4.029.423 — 514.529 2.079.086 2.202.913 11.096.375
– Interessi passivi 439.260 828.859 — 5.291 1.848.295 332.472 3.454.177
– Invest. effett. direttam. dall’Amm. — 521.695 — 500.000 11.282.562 — 12.304.257
– Investimenti indiretti — — — — — — —
TOTALI 17.638.935 13.759.259 — 1.019.820 18.170.951 3.544.068 54.133.033

3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1995 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire):
– Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1995........................................................................ L. 4.548.370
– Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell’anno 1995................................ L. 2.936.248
– Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1995 ……....................................................................... L. 1.612.122
– Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti da elencaz. all. al conto consuntivo dell’anno  L.             —     

4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia di lire):

Entrate correnti ............................................. L. 173,59 Spese correnti ......................................... L. 176,46
di cui di cui

– tributarie ..................................................... L.   24,57 – personale .............................................. L.   81,01
– contributi e trasferimenti ............................. L. 140,28 – acquisto beni e servizi ........................... L. 32,95
– altre entrate correnti ................................... L.     8,74 – altre spese correnti ................................ L.   62,50

Informazione amministrativa

IL PRESIDENTE: Claudio Frontera
(1) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato ed esecutivo a norma di legge

SINISTRAEAUTONOMIA
DELL’INFORMAZIONE

Assemblea aperta promossa dalla sezione informazione del
Pds per costituire un’associazione tematica sull’informazione e
la comunicazione politica

parteciperà G IOVANNA M ELANDRI
responsabile nazionale informazione del Pds

M ARTEDÌ 24 GIUGNO O R E 10
nei locali dell’Unità,

Via Due Macelli 23 - Roma


